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I Gruppi Famiglia di CERMENATE (CO) ci scrivono…
La PAROLA  e il MAGISTERO

Due strumenti efficaci per concretizzare l’Impegno in Parrocchia e nel Sociale


Buone notizie da Cermenate, da dove due Gruppi Famiglia della parrocchia ”Santi Vito e Modesto” ci scrivono  delineando la loro nascita, struttura e progetti:

    Il loro impegno in Parrocchia e nel Sociale scaturiscono dall’ascolto assiduo della Parola (Revisione di vita) e dallo studio dei documenti del Magistero (“Familiaris  Consortio”).
       Dalla loro esperienza emergono spunti di riflessione e stimolo per tutti.

       Le coppie referenti del primo gruppo, Serena e Antonio Bonavita e Susanna e Fabrizio Colombo, manifestano la gioia per il proficuo cammino spirituale che fanno assieme ad altre coppie sin dal 1993.

       Il gruppo si costituì per iniziativa di due coniugi che avevano frequentato dei corsi per coppie animatrici.

       Da notare che l’eterogeneità delle coppie non frena né lo sviluppo né l’intesa del “cammino”; tanto è forte l’attaccamento al comune denominatore che le unisce: la fede in Cristo, le riflessioni fatte alla luce della Parola, la volontà di una concreta condivisione. Il gruppo persegue l’obiettivo della diffusione del M.F.C. a partire dalla loro parrocchia, per realizzare ciò che in proposito proclama la “Familaris Consortio” al n.52: “la futura evangelizzazione dipende in gran parte dalla Chiesa domestica”.

       L’altro gruppo fonda la propria dinamica su un’osservanza abbastanza aderente al metodo del M.F.C..

    Oltre allo studio e alla riflessione sui contenuti della “Familiaris Consortio” le coppie si avvalgono delle schede dal titolo “Amore, fede e conoscenza”, più facili di altre, perché,  dirette alla scoperta di sé come singoli e come coppia. Le coppie referenti, Renato ed Elena Gazzola e

 Massimo e Virginia Romanò, sottolineano come

 schede di questo tipo siano utilizzate, sia per 

l’introspezione, che per i contenuti, per costruire

basi più consapevoli e solide per lo sviluppo della propria famiglia.

     Incanalato sulla strada della revisione dello stile di vita, su iniziative caritatevoli e di condivisione, il gruppo ha maturato l’esigenza di impegnarsi in parrocchia e nel “sociale”, a seconda delle inclinazioni e competenze di ciascuno e in perfetta sintonia con lo spirito e gli obiettivi del M.F.C.

    Così, dalla forte determinazione di “traghettare” la famiglia dal passivo status di oggetto a quello di soggetto politico, è stata elaborata una serie di proposte da sottoporre all’attenzione del Comune di Cermenate e alle associazioni locali. Ne citiamo alcune:

· Revisione dello Statuto comunale in cui si inserisca un articolo con cui il Comune riconosca che  “la vita è un valore da promuovere e difendere”; 

· Revisione delle tariffe per i servizi in funzione del “quoziente familiare”.
 Lo spirito di fondo delle iniziative è quello di programmare  interventi sussidiari preventivi per favorire la promozione alla vita e garantire l’autonomia educativa e decisionale delle famiglie, evitando così interventi assistenzialistici  “a posteriori”.

    Altro punto ambizioso da realizzare è la “Consulta permanente per la famiglia”,  un ente attivo, formato dai gruppi, associazioni, movimenti, laici e religiosi, che, interagendo nelle decisioni politiche del “palazzo”, possa esprimere il proprio parere  ed orientare le scelte

in materia di politiche familiari.

